
IL FUTURO DELLA LETTERATURA

Frammenti una preistoria
dei libro elettrico

In ogni fase delrevoluzione del libro si registrano significativi slittamenti nel modo in cui è letto e usato

Riflettono rabisso tra lapagina stampata e lavita contemporanea con lasua simultaneità

JEFFREY SCHNAPP prodotta

macchinadesigner ri
mediatici ,elettrificati a regola

d
' arte. Èproprio questo il tipo di

All inizio del Nove- spettacolo sul quale era

modellacento, sembrava ta la seconda risposta alla crisi

che i quotidiani fos- del libro: libro elettrico.

sero in grado di

eclissarei libri

cedi costituire uno La democratica promessa del

listrumentodi archiviazione sta- bro elettrico sarà portata a

cornbiledi informazioni affidabili , pimento in maniera graduale

la stampa dava l
'

impressione di nel corso della lunga

transiziotrasformarsiin uno strumento ne dalla pagina allo schermo (
"

vivo" evolatile che basavail suo poi ancora in senso inverso) .

valore solo sulla freschezza quindi importante stabilire che

dell
'

informazione , destinato a il libro elettronico non

consumo distratto . sceun' invenzione dell
'

era di

Piuttosto , la sua

discentilibro totale si spinge indietro fino ai

Ad alcuni pareva come seil con- libri sperimentali delle prime

ceffo stesso di codice fosse sul avanguardie e in avanti verso i

punto di esplodere in una nube dynabooksdegli anni sessanta,e

di informazioni sempre più effi- ancora più avanti fino alla

prolimera, per non dire volgare Co- ferazione attuale dei dispositivi

me affrontare questa crisi? Due di lettura e formati ispirati alla

risposte si manifestano verso l
'

i- rete. In ognuna delle fasi di

queniziodel Novecento. La prima , sta evoluzione secolare si

regiformulatadal poeta Stéphane strano significativi slittamenti

Mallarmé nel suo saggio 1! libro. - e significative continuità

strumento spirituale , acro- nel modo in cui i libri sono

cornglielo spettro dell
'

intero univer- presi ,letti ,usati ,prodotti ,

condisoche fluisce in un libro totale: visi edisseminati.

un libro materiale e metafisico I movimenti futurista e

costrutticheadempie e trascende la rivo- vista segnano un

inaugurata da Guten- ve nella riconcettualizzazione

berg tramite un voltafaccia alla del codice come strumento

tenproduzioneindustriale dei libri vivo e interattivo

ealla loro standardizzazione dei indirizzato aun pubblico di

masformatistampa . Agli occhi di sa. I libri futuristi eleggevano a

Mallarmé ,il giornale invece rap- loro musa la fata

presentava un oggetto allo stes- modellavano la loro poetica in

sotempo primitivo e precursore base al design delle prime

pagidelfuturo . nedeiquotidianiederanoconce-
Lo spettacolo di magia per le

massenon altro che una fanta-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 13

SUPERFICIE : 58 %

DIFFUSIONE : (200000)

AUTORE : N.D.

5 febbraio 2021



piti come copioni di

performancetenute dal vivo . Assumevano

la forma di improvvisate
edizionitascabili ,composte da

sequenzedi tavole tipografiche e

proclamazioniteoriche .Quelli
costruttivisti, teorizzati qualche anno

più tardi da ElLissitzkyin un

manifestointitolato La topografia
della tipografia ,aspiravano a

diventarelibri la cui

successionedi

pagineè il preciso

equivalente della

successione dei

fotogrammi
visiviche compongo-
no un film .Il loro

destino finale?

,secondo El

Lissitzkystesso.

Oltre al libro

o "

tipo

fotografico" come

lo chiamerà poi

Moholy-Nagy nel contesto del

Bauhaus, nell
'

arco del

ventesimosecolo è andata

consumandosiun' ampia gamma
dietichette,ma non la convinzione che la

galassia del libro

gutenberghianosia stata distrutta dalla

fotografia,dalla telegrafia ,dalla

telefonia,dalla radio ,dal cinema (

come,più tardi ,dai media digitali) .

Si èaperto un abisso tra la

paginastampata dell ' Ottocento

con le sue geometrie
standardizzate,la subordinazione delle

immaginial testo e la linearità

cognitiva- e la vita
contemporanea, con la sua simultaneità le

suecadenzeacceleratee la sua

sovraccarica La

soluzioneèconsistita nel

ristabilireciò cheMoholy-Nagy indica

come«una corrispondenza» : per

gettare un ponte sull
'

abisso
attraversouna modalità di

comunicazionelibraria più libera e

veloce.

Saltiamo agli
anniSessanta,almo

mento in cui una

nuova
generazionedi libri

tascabilisi avviava a

esserepercepita come

televisiva . La più
celebrata è stata

realizzata dal

graficoQuentin
Fiore:The Medium is

the Massage

(1967).Firmata da

Marshall McLuhan e da Fiore

prodotta daJerome e

accompagnatada un vinile («il primo
LPdi arte parlata che puoi
ballare»),l

'

opera èstata sviluppata
rifondendobrani scelti di

McLuhanin una rassicurante

narrazionedello sconvolgimento
socioculturaleprovocato dalla

primaera cibernetica . Poiché tutto

si sta muovendo a ritmo così

rapido, propone l
'

opera, i modelli

comunicativi e, di conseguenza
i libri devono tutti sottostare a

un processo di riconfigurazione.

Legami non verbali
Prodotto nel linguaggio della

televisione, TheMedium is the

Massagemira a intraprendere un

processodi riorganizzazione

cognitivae,a tal fine ,richiede ai

lettoriun approccio alla lettura

non lineare , basato sulle forme

di riconoscimento del legame

visuale/verbale che McLuhan

consideravaessenziali alla

sopravvivenzae al successo nell ' era

dell
'

informazione elettronica.

Il mondo delle

telecomunicazioniin cui TheMediumis

theMassagesi stava avventurando

indudevaprecoci ideazioni degli
attualidispositivi di lettura
elettronicacome il dynabook di

Alan Kay. Nato nel 1968 come

una «macchina per l
'

insegnamento», dynabook era

progettatoper «dotarci di un libro

migliore, più attivo» . Il dynabook

aspira a eguagliare la stampa

per quanto concerne tipografia
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egrafica,mentre aspira a

superarela stampa con la sua velocità

la sua flessibilità e le sue

capacitàdi archiviazione . Soprattutto
offre la promessa di nuove

fenomenologiedi accessosu scala di

dispositivo personale che

permetteai libri di «essere
instanziariinvece che comprati o presi in

prestito» .

Quello che il dynabook
prevedevaamisura di dispositivo
personale,altri lo stavano esplorando
in termini spaziali . Perché non

trasformare il mondo stessoin

un panorama informatico? E

perché nonsostituire rigide
convenzionidi impaginazione con

un approccio fluido che

ridimensionabiliblocchi flessibili di dati e zoo-

era l
'

ambizione di

dataland , sviluppato dall
'

Architecturemachine group del Mit.

Guidata da Nicholas

Negroponte, futuro fondatore del Mit

MediaLab, dataland assumeva la

forma di una consolle di

dispositiviattorno a una sedia Eames

che permetteva la navigazione
di interfacce sonore,visive e

tattili. Anche se i suoi erano

multimediali ,l
'

ambiente era

modellatosulla scorta di una (

elettro)bibliotecain base al

principioche quando si cerca

non si scorrono tanto i titoli

quanto la relativa collocazione

del libro all
' interno di una

libreria.
Mentre dataland stava

prendendopiede, e lasua

collaboratriceMuriel Cooper, da

tempo direttrice della Mit press
hanno cominciato a definire il

progetto in termini di «libri

senzapagine». In una conferenza

presentata nel 1978hanno
sostenutoche èvenuto il momento di

investigare «nuove opportunità
[che] includono la

personalizzazione, la sincronizzazione dei

suoni , l
'

accessoai dati spaziali» .

Questi erano soltanto alcuni tra

i temi che il Visible language

workshop di Cooper avrebbe

esplorato fra il 1973ei11985,

assiemealla stampa digitale a
distanza,al design dell

'

interfaccia

in 3D ea nuove concezioni di

All
'

interno del Visible

language workshop ,problemi

riguardantii dataland di domani

sono stati rigorosamente saldati

a un lavoro concentrato sulla

stampa e sulla (ri)definizione
dei libri analogici vale adire che

qui le fila della sperimentazione
mallarmeiana e marinettiana

sul futuro del libro sono state

riannodate assiemecon l
'

obiettivodi esaudire le necessità della

comunicazione e le possibilità
dell

'

era digitale.

Estratto della lezione nell
'

ambito

del programma culturale di Ago
ModenaFabbricheCulturali

®RIPRODUZIONE RISERVATA

II libro elettrico

La magia

per le masse

seconda

risposta alla

crisi del libro
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A Inizio

Novecento la

stampa dava

trasformarsi in

uno strumento
-vivo" evolatile

che basava il
suo valore solo

sulla freschezza
dell

'

informazione
FOTOAP
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